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SONETTO 

eme l'Egra Natura oppressa, e cinta "* 
Da mille suoi crudi nemici, e invano 
Delle lor furie al tempestare insano 

Qual Nave in mezzo all'onde è urtata, e spinta. 

• •» 

L'infelice cadrà depressa, e vinta 

Se le manca il soccorso : ahi ben lontano 

Vedo lo scampo, se celeste mano, 

Non franga i lacci onde sospira avvinta, , 

Mà al Nascer di Maria cade il gran velo 
E voce grida, ornai t'accheta o Figlia, 
L'Armatura ti porgo oggi dal Cielo. . ; 

• 

Doma questa i nemici arditi in pria * 
A quest'arme Celeste oggi t'appiglia 
Ne dubitar, che te la dà Maria. 

In sejrno d: vera Devozione 
Un P. A. dflla C. A. 
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S O N E T T O 

«_ 

Me concepì nella sua santa Idea, (0. . 
Nato non era il Mondo, (2) e non scorrea 
Disciolto il Fonte in cristallino umore: (3) 

Quando* ammantava il Sol d'alto splendore, 
Ed il Vallo agli Abissi Egli ponea: (4) 
Quando ne' suoi Confini ir Mar chiùdea (5) 

Per sua Sposa m'elesse il Santo Amore. 

» ,*..»« • 

M'udite adesso, o Popoli devoti: (6) 

Io della Tbiade Immensa appresso al Trono 
Di Voi, miei cari Figli, accolgo i Voti: 

Io m'oppongo d'Averno a" crudi strali, 
Sempre col Figlio mio di Voi ragiono, 
Tenera Madre Io son di Voi Mortali: (2) 

(t) Ab initlo, & ante Sfeula &c {5) Quando circumdahat Mari tctminurv» 

(2) Antcqua» Terra fivret. . . su ara • 

(J) Needum Fonte* Astiar uni eruperar.r ... (5) Nunc erco audire me ... . 

<*) Qiiando vallaVac Abyjso? (7) Ego xYlacer pmchrx diledion»s 

A. B. G. Pastor Arcade ce. 
Uno de' Fratelli di detta Arciconfraterr.ira . 
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S O N ETTO 

P. 

IL in dai Secoli eterni Iddio volgea . f "\ •: 
Nella gran mente un gran pensiero , e tale 
Per cui T amor che a noi mostrar volea 
Rendesse un giorno a sua giustizia eguale. 

Onde mentre la colpa ei prevedea 

Dell' Uom primiero , ahi quanto infido e frale ! 

Tu quella colpa emenderai, dicea, 

Sotto spoglia mortai, Figlio immortale. . 

Tuonar le sfere, e fra Fempiree squadre 
Inno di gloria alto levar s' udio 
Al Santo Spirto, al Divin Figlio, al Padre. 

E quando empiuti i tempi alfin s'aprio 

Di grazia il fonte, allor nacque la Madre, 
E Madre tal che fu pensier d' un Dio * 

i — Pi un Arcade. 
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S O NE T T O 



I 



n cupe orride Selve un giorno involto 
Del crudo Egitto il Popolo fremea, 
E con aride labbra , e al Ciel rivolto 
Acqua per dissetarsi alto chiedéa. 

. • 1 ■ » 

Di zelo armato, e scintillante in volto 
Il Condottier della Falange Ebrea 
Scuote la Verga , ed in umor .disciolto 
Dal duro Sasso un Fonte allor scorrea. 



» . , ' . • • • . .'v 



Misero Peccator, che afflitto geme. 
In tetra notte , ed in profondo orrore 
Piange, sospira, inorridisce, e freme: 

Ma in cos\ dubbia, e perigliosa via, 
Per consolar l'intenso suo dolore 
Ecco un Fonte perenne, ecco Mahì/T-Sp 

G. B A. 
Uno dei Fratelli , e Benefattori 
di detta Ven. Arciccnfraternita . 
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, o caste vergini. 
Serti odorosi , e candidi : 
* Fate, or che il giorno appar. 
Di liete voci, e care 
Quest' are — risuonar . 

JVtfice r eccelsa Femmina, 
Dalle tui sante viscere 
Prodotto a noi sarà 
Il Nume alto, e verace 
Di pace — e di pietà. 

Non così grata agli uomini 

Dopo le folte tenebre 

Sorge, e precede il Sol 

La rugiadosa Aurora , 
r0U uròra—i colli, e il suol. 

m 

Salve , 0, Prete Davidica^ >v f 
Le alme innocenti, e semplici ± 
JRefugio avranno in te. 
Plaudon le* genti fide 
Sorride — oggi ia Fé. 

Di Nadaùsto Fegeo P. A. 

i 



s o n "£ t ir o 

onzellette gentil, consorte schiera 
D' Anna alla Figlia in F almo , aureo ricetto , 
U' d'Israel dal pio Monarca eretto 
Sorge all' eterna Dcitirtc J e vera*; 

Ecco che in Lei si porge a. voi sincera 
Norma, e modello di Virrìi perfetto; 
Che ancor tenero sia, chiude il suo petto 
( Oh meravigliai ) santitade intera . 

Mirate, qual fiammeggia, e intorno spande 
Raggi di celestial sublime vita; 
Non men , che splende il £ol nel Tempio grande: 

Ecco, che a seguir Lei vi sprona, e invita. 
Dietro all'orme sue chiare, ed ammirande 
Non (ia vostra speranza al Ciel fallita, 

* * a 

Del C. B. A. F. M. 

Vi ì* J "i* 



